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NARRATIVA 

Loredana Lipperini, La notte si avvicina. (Inv. 23408) 

Italia, 2008. L'anno della grande crisi economica e del più spietato 

disinteresse verso il mondo. Un paese ai piedi delle montagne, già segnato 

dal terremoto, circondato da militari, popolato da persone incerte, impaurite, 

rabbiose. E prigioniere. Un'epidemia, una nuova peste che dilaga e non 

perdona. Le streghe, come le epidemie, attraversano la storia, e in questa, 

di storia, ce ne sono tante: le mamme feroci che strappano a Maria i suoi 

figli, condannandola a una vita di solitudine; Chiara, smarrita nel suo mondo 

disseminato di presagi, sogni, visioni di fruste e angeli punitivi; Saretta, settant'anni, forte e 

vasta come una Grande Madre, con le sue complicità d'ombra e il dominio assoluto su 

Vallescura, il paese “noioso e grasso e poco ospitale” che sembra respingere i nuovi arrivati 

come un magnete e come un magnete attira a sé il male. Stella stellina / la notte si avvicina: 

parole consolatorie, parole micidiali. Un gotico italiano che ci parla dell'oggi evocando forze 

e misteri che arrivano dal passato, una filastrocca nera in cui l'ignoranza diventa ferocia, il 

peccato s'incarna nella malattia, e nessuno in fondo è innocente, nessuno può dormire in 

pace. 

Natsume Sōseki, Io sono un gatto. (Inv. 23411) 

Il Novecento è appena iniziato in Giappone, e l'era Meiji sta per concludersi 

dopo aver realizzato il suo compito: restituire onore e grandezza al paese 

facendone una nazione moderna. Il potere feudale dei daimyo è un pallido 

ricordo del passato, così come i giorni della rivolta dei samurai a Satsuma, e 

l'esercito nipponico contende vittoriosamente alla Russia il dominio nel 

Continente asiatico. Per Nero, il gatto di un vetturino che spadroneggia nel 

quartiere in cui si svolge questo romanzo, i frutti dell'epoca moderna non 

sono per niente malvagi: ha un pelo lucido e un'aria spavalda impensabili fino a qualche 

tempo fa per un felino di così umile condizione. Per il protagonista di queste pagine, invece, 

un gatto dal pelo giallo e grigio, che i suoi simili sbeffeggiano chiamandolo "Senza nome", 

le cose non stanno così: dinanzi ai suoi occhi si dispiega tutta l'oscura follia che aleggia in 

Giappone all'alba del XX secolo. Il nostro eroe vive a casa di un professore che si atteggia a 

grande studioso e che, quando torna a casa, si chiude nello studio. Di tanto in tanto il gatto 

va a sbirciarlo e puntualmente lo vede dormire. Certo, il luminare a volte non dorme, e allora 

si cimenta in bizzarre imprese. Compone haiku, scrive prosa inglese infarcita di errori, si 

esercita maldestramente nel tiro con l'arco, recita canti nō nel gabinetto, spettegola della 

vita dissoluta di libertini e debosciati. Insomma, mostra a quale grado di insensatezza può 

giungere il genere umano in epoca moderna. 
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François Garde, Il resto non conta. (Inv. 23410) 

Nel 1815 Murat tenta di riconquistare il trono di Napoli che ha perso dopo sei 

anni di regno. L'ascesa irresistibile di questo figlio di un locandiere del Quercy, 

diventato generale della Rivoluzione e in seguito maresciallo dell'Impero, non 

ha conosciuto fino a questo momento alcun limite se non la volontà di 

Napoleone. Ma il destino di colui che Carolina Bonaparte, sorella 

dell'imperatore, aveva scelto di sposare, si interrompe brutalmente. Catturato, 

gettato in prigione, viene fucilato il 13 ottobre 1815. Dalla cella in cui trascorre 

l'ultima settimana di vita, nel castello che oggi si chiama Castello Murat a Pizzo Calabro, 

François Garde ricostruisce con una serie di flash back l'ascesa irresistibile e la vita 

avventurosa di un uomo che ha legato a filo doppio le sue sorti a quelle di Napoleone, e 

racconta al contempo un periodo decisivo per la storia italiana. 

Steven Price, L’uomo di fumo. (Inv. 23412) 

Londra, 1885. In Edgware Road viene ritrovato il cadavere di una donna. 

La testa spiccata riaffiora a dieci miglia di distanza dalle acque melmose 

del Tamigi. L'ennesimo delitto orrendo che rischia di restare irrisolto in una 

città abitata da relitti umani, attraversata da fogne a cielo aperto, popolata 

da spiriti vagabondi, fasciata in una perenne nebbia sporca. Il nascondiglio 

perfetto per l'uomo di fumo, Edward Shade, il criminale che tutti cercano 

e tutti accusano. Allan Pinkerton, il detective più celebre di tutti i tempi, è 

morto senza riuscire a catturarlo; e ora tocca al figlio William, che ha ereditato l'ossessione, 

portare a termine l'impresa fallita. Ma anche Adam Foole, gentiluomo trasformista che 

viaggia accompagnato da un gigante e da una bambina, ha le sue ragioni per ritrovare 

Shade: e sono ragioni che alludono a un amore perduto, a una lettera, a un viluppo di 

segreti. Le miniere di diamanti del Sudafrica, i campi di battaglia della Guerra Civile 

americana, un paesaggio vittoriano modellato sul dolore e sulle speranze infrante: questi i 

fondali di un romanzo dal passo epico e dall'architettura stupefacente. 

Francesca Crisi, Ossessioni. (Inv. 23416) 

Fatti di cronaca come la scomparsa e il ritrovamento della famosa scrittrice 

Elsa Ginanni non capitano tutti i giorni. Per questo, la giovane e ambiziosa 

giornalista Andrea Martini decide di recarsi a Sirmione, sulle sponde del lago 

di Garda, dove Elsa si è stabilita da qualche tempo assieme a Maria Andreoli, 

la donna che l'ha accudita dopo la sua "fuga". L'obiettivo della cronista è 

ricomporre lo scenario più plausibile che ha condotto la scrittrice ad 

abbandonare la sua vita precedente. Maria, invece, è combattuta tra il voler 

proteggere i segreti di Elsa, dalla quale non si separa mai, e raccontare le sue verità sulla 

vicenda, a costo di mettersi a nudo di fronte all'opinione pubblica. Le ombre sul mistero 

della donna possono diradarsi solo leggendo il suo diario personale, una preziosa 

testimonianza nelle mani di Maria e ultimo legame di Elsa col suo passato: la donna, infatti, 

soffre di una grave e misteriosa amnesia. 



Anne Holt, L’unico figlio. (Inv. 23413) 

In un gelido e ostinatamente plumbeo febbraio norvegese, l'arrivo di un 

ragazzino in un orfanotrofio alle porte di Oslo è causa di grande scompiglio. Il 

dodicenne Olav infatti, sottratto alla patria potestà, pare infinitamente più 

adulto e cattivo degli altri compagni, e tutti i tentativi di pacificarlo sembrano 

fallire. Quando Agnes Vestavik, la direttrice dell'orfanotrofio, viene trovata nel 

suo ufficio, uccisa con un coltello da cucina, e Olav è scomparso, 

probabilmente dopo aver assistito al delitto, Hanne Wilhelmsen, appena 

nominata soprintendente di polizia, decide di occuparsi del caso. Cosa che la porterà a 

scendere per le strade di Oslo, tra il peggior degrado ma anche nell'umanità più 

dolorosamente viva. 

Laura Guercio, La toga, il contratto e il violoncello. (Inv. 23415) 

Tre perfetti sconosciuti s'incontrano casualmente all'aeroporto di Vienna e, da 

quel momento in poi, gli eventi si combinano in modo tale da determinare una 

storia di soli quattro giorni in cui le loro esistenze non saranno più le stesse. 

Mihaj è un giovane avvocato di origini bosniache e si sta recando a Pristina, in 

Kosovo, per concludere un contratto decisivo per la sua carriera. Chiara, 

giovane e affascinante violoncellista, invece, deve raggiungere il Centro della 

Memoria di Sarajevo per la cerimonia d'inaugurazione il cui ospite d'onore è 

proprio la persona che le siede accanto nel lounge, un giudice del Tribunale penale 

internazionale per i crimini nella ex Jugoslavia. Dopo una breve conversazione, i tre 

partiranno per le rispettive mete: a loro la possibilità di essere plasmati dalle situazioni o di 

cambiarle attraverso il libero arbitrio e il dono di saper ascoltare un profondo senso di 

giustizia interiore. 

Vladimir Nabokov, Lezioni di letteratura russa. (Inv. 23418) 

Due volte esule, dalla Russia comunista e dall’Europa nazista, negli Stati Uniti 

Nabokov insegnò per quasi vent’anni letteratura russa al Wellesley College e 

in seguito alla Cornell University. Erano lezioni memorabili in cui, con paziente 

tenacia, richiamava l’attenzione su oggetti o particolari che sembrano non 

avere alcuna rilevanza artistica: la borsa rossa di Anna Karenina; la fetta di 

cocomero che Gurov mangia rumorosamente in una stanza d’albergo nella 

Signora col cagnolino o il vestito «serpentino» di Aksin’ja in un altro racconto di Čechov, 

«artista perfetto»; la ruota del tondeggiante calesse sul quale, in Anime morte di Gogol’, il 

tondo Čičikov, ipostasi dell’enfia volgarità universale, arriva nella città di NN. Maestro atipico, 

spericolato, Nabokov avrebbe voluto trasformare gli allievi in «buoni lettori», quelli che non 

leggono un libro per identificarsi con i personaggi, e tantomeno per imparare a vivere, 

giacché la vera letteratura – gioco sacro, superiore forma di felicità – non insegna nulla che 

possa essere applicato ai problemi della vita. Metteva in guardia contro il veleno ideologico 

del «messaggio» e contro ogni tentativo di cercare la famigerata «anima russa» nell’opera 

di giganti come Tolstoj, Čechov, Gogol’ e il pur disamato Dostoevskij. 



Don Robertson, L’uomo autentico. (Inv. 23414) 

In un'intervista del 2015 al New York Times, alla domanda su chi fosse il suo 

scrittore preferito di tutti i tempi, Stephen King ha risposto: Don Robertson. 

Alcuni anni prima, aveva ospitato nel catalogo della sua casa editrice questo 

libro crudo e scioccante, l'inclemente testamento di un autore dal percorso 

irregolare, celebrato e poi trascurato, difficile da classificare, se non 

rifugiandosi nella definizione che ne ha dato stesso King nella sua introduzione 

al romanzo: "Uno dei più grandi scrittori meno conosciuti degli Stati Uniti". L'uomo autentico 

è il libro di un Robertson quasi sessantenne, e forse non a caso parla di vecchiaia, di illusioni 

tradite, di domande rimaste fatalmente senza risposta. Lo fa aggirandosi tra i fumi di petrolio 

di Houston, in Texas, per raccontare la storia di Herman Marshall, un uomo semplice, uno 

come tanti, che realizza con orrore, nell'ultima stagione della vita, di aver raccolto soltanto 

sconfitte e stanchezza. Ha ucciso i tedeschi in guerra, è stato piantato per anni sul sedile di 

un camion, ha visto un figlio soffrire le pene dell'inferno e andarsene; ora passa il tempo ad 

accudire la moglie malata e a bere birra insieme a un gruppo di vecchi come lui. Annientato 

dall'ennesimo dolore, Herman Marshall decide di mettere in atto il suo personale 

regolamento di conti, la sua disperata vendetta contro la vita, in un finale duro e feroce, che 

lascia senza respiro. 

Nadia Busato, Non sarò mai la brava moglie di nessuno. (Inv. 23417) 

La mattina del primo maggio 1947 una giovane e attraente impiegata sale fino 

alla terrazza panoramica all’ottantaseiesimo piano dell’Empire State Building, 

il grattacielo simbolo di New York, e si lancia nel vuoto. La fotografia del suo 

cadavere, miracolosamente intatto e bellissimo, scattata da un giovane 

fotografo sconosciuto subito dopo lo schianto, diventa una delle immagini più 

celebri e potenti mai pubblicate da LIFE Magazine. Quella ragazza si chiamava 

Evelyn McHale. La sua è una storia affascinante e misteriosa, come e forse più di un 

romanzo. Dopo anni di ricerche e interviste, Nadia Busato ha scritto un romanzo ispirato a 

Evelyn partendo proprio dalla celeberrima fotografia che ha suggestionato, anche grazie al 

lavoro di Andy Warhol, la moda e l’arte delle avanguardie pop. Un libro originale e riuscito, 

denso e doloroso come l’enigmatico, ultimo biglietto scritto da Evelyn. 

Jacopo Montrasi-William Bavone, Istinti distruttivi. (Inv. 23425) 

"Sei nella giungla, baby. E morirai". Questa antologia di racconti è forgiata 

sulla tracklist di "Appetite for destruction", autentico menhir dello street rock 

targato anni Ottanta. Tredici penne illustri hanno prestato il proprio talento 

alla rivisitazione dei brani nella forma del racconto. Il risultato è un corollario 

di suggestioni ispirate da alcuni dei pezzi più celebri e selvaggi della discografia 

dei Guns N' Roses. Treni notturni e città paradisiache trovano un riscontro in 

drammi quotidiani, misteri da risolvere, controversie da appianare. L'animo umano viene 

sondato nei suoi aspetti più nudi e crudi, senza filtri. Proprio come nei testi e nei riff buttati 

giù da Axl, Slash e compagni nella loro inimitabile avventura artistica. 



Edith Bruck, Il pane perduto. (Inv. 23426) 

Per non dimenticare e per non far dimenticare, Edith Bruck, a sessant'anni 

dal suo primo libro, sorvola sulle ali della memoria eterna i propri passi, scalza 

e felice con poco come durante l'infanzia, con zoccoli di legno per le quattro 

stagioni, sul suolo della Polonia di Auschwitz e nella Germania seminata di 

campi di concentramento. Miracolosamente sopravvissuta con il sostegno 

della sorella più grande Judit, ricomincia l'odissea. Il tentativo di vivere, ma 

dove, come, con chi? Dietro di sé vite bruciate, comprese quelle dei genitori, 

davanti a sé macerie reali ed emotive. Il mondo le appare estraneo, l'accoglienza e l'ascolto 

pari a zero, e decide di fuggire verso un altrove. Che fare con la propria salvezza? Bruck 

racconta la sensazione di estraneità rispetto ai suoi stessi familiari che non hanno fatto 

esperienza del lager, il tentativo di insediarsi in Israele e lì di inventarsi una vita tutta nuova, 

le fughe, le tournée in giro per l'Europa al seguito di un corpo di ballo composto di esuli, 

l'approdo in Italia e la direzione di un centro estetico frequentato dalla "Roma bene" degli 

anni Cinquanta, infine l'incontro fondamentale con il compagno di una vita, il poeta e regista 

Nelo Risi, un sodalizio artistico e sentimentale che durerà oltre sessant'anni. Fino a giungere 

all'oggi, a una serie di riflessioni preziosissime sui pericoli dell'attuale ondata xenofoba, e a 

una spiazzante lettera finale a Dio, in cui Bruck mostra senza reticenze i suoi dubbi, le sue 

speranze e il suo desiderio ancora intatto di tramandare alle generazioni future un capitolo 

di storia del Novecento da raccontare ancora e ancora. 

Anita Dadà, Miss Stress. (Inv. 23429) 

“Peso quarantacinque chili per un metro e settantanove coi tacchi. Questa 

cosa del sono alta uno e settantanove coi tacchi, dove coitacchi va detto 

così, tutto attaccato a uno e settantanove, ovvero uno e 

settantanovecoitacchi è nata il giorno in cui ho conosciuto il mio medico di 

base”. Nessuno la tocca, nessuno fa sesso con lei. Il fetish è nella vita di 

Viola un momento creativo in cui inibizioni e pregiudizi saltano, uno spazio 

di gioia, di esplorazione, perché il fetish è in ogni casa, in ogni desiderio. 

Anche se nessuno lo ammette. 

Charles Dickens, David Copperfield (Inv. 23421) 

David, orfano di padre, vive una infanzia felice con la madre, ma questa poi si 

risposa con il signor Murdstone, un uomo crudele che la porta alla tomba. Privo 

di affetti, David sperimenta la dura scuola del maestro Creakle. Il patrigno gli 

impone un lavoro avvilente in un negozio di Londra. Disperato fugge a piedi a 

Dover, dove una zia, Betsey, accetta di occuparsi di lui. Lo manda a 

Canterbury, per educarlo, in casa del suo avvocato, padre di Agnes, una dolce 

fanciulla. Divenuto cronista parlamentare e conquistata anche fama letteraria, 

David sposa Dora che pochi anni dopo muore. Il giovane allora si accorge della dolce Agnes 

che sposa, dopo aver salvato il futuro suocero dalle trame del suo amministratore. 



Anna Seghers, Transito. (Inv. 23428) 

La Marsiglia del 1940 è una città in fuga. Mentre esuli provenienti da mezza 

Europa sono alla spasmodica ricerca di un foglio di via, un operaio tedesco 

dalle vaghe convinzioni politiche ma dal sicuro odio per i nazisti si ritrova 

invischiato in uno scambio di persona e in un irresistibile triangolo amoroso. 

Scampato al campo di concentramento, entra in possesso di una valigia 

contenente lettere private e un bruciante manoscritto incompiuto: sono 

l'ultimo lascito di un geniale scrittore che, contro ogni aspettativa, diverrà la 

sua ancora di salvezza ma anche un fantasma ingombrante. Nelle sue peregrinazioni tra i 

caffè, i vicoli e le mille sale d'attesa di una burocrazia implacabile, il fuggiasco conosce una 

donna che insegue le tracce del marito perduto. Scoppia così un amore precario e 

ingarbugliato che annoderà i loro destini in un intreccio di equivoci, fino a un esito imprevisto 

e di dolorosa bellezza. In questo romanzo dal passo incalzante e dall'inesausta tensione 

etica, pervaso degli odori di un mare chimerico e solcato da miraggi di navi, Anna Seghers 

ritrae la tumultuosa coralità di un'umanità in transito, in viaggio - forse da sempre - verso 

un approdo di pace. 

Emmanuelle Pagano, Gli adolescenti trogloditi. (Inv. 23424) 

Adèle ritorna al suo paese d'origine, sull'altopiano. Lì conosce tutti, ma 

nessuno la riconosce. Perché Adèle un tempo era un ragazzo. Divenuta 

autista di scuolabus, trascorre un'esistenza a prima vista monotona ma in 

realtà inquieta e profonda come il lago vulcanico dove ama rifugiarsi. Il 

continuo confronto con l'irrequietezza degli adolescenti tiene vivo in lei il 

ricordo di una crescita complessa, di un'età delle scelte vissuta seguendo 

l'esigenza di sentirsi autentica. La ripresa del conflittuale rapporto con il 

fratello minore, l'innamoramento per un uomo che non dovrebbe piacerle e una tormenta 

che la costringe a passare ore reclusa con una scolaresca segneranno l'inizio di un nuovo 

capitolo della sua vita. Con lirica asciuttezza e un'acuta sensibilità verso i più intimi moti del 

corpo e della natura, Emmanuelle Pagano racconta l'amore in tutte le sue declinazioni. "Gli 

adolescenti trogloditi" ci conduce così in un territorio in cui ogni sfumatura è un'avventura 

dei sensi e il compito di definire il proprio posto nel mondo è un temerario esercizio di libertà 

che non conosce fine. 

Valentina Mira, X. (Inv. 23427) 

X è un romanzo e una lettera. Valentina scrive al fratello con cui non parla 

da anni per raccontargli quello che ne è stato di lei e quello che non ha avuto 

il coraggio di dirgli in passato. Torna all'estate del 2010, l'estate della sua 

maturità. Una festa, alcool e musica nelle casse. La musica l'ha messa G., 

amico di tutti e amico di Valentina. Quella notte G. diventa uno stupratore. 

Valentina non lo denuncerà mai, come, il novanta per cento delle donne 

violentate, quel danno resta taciuto per anni. X racconta il tabù e lo stigma 

che accompagnano lo stupro, con una forza e una franchezza senza precedenti. 



Miriam Toews, I miei piccoli dispiaceri. (Inv. 23420) 

Elf è sempre stata la più bella. Ha stile, idee geniali, ti fa morir dal ridere; le 

capitali del mondo la ricoprono allegramente di dollari per farle suonare il 

pianoforte e gli uomini si innamorano perdutamente di lei. Yoli è la sorella 

squinternata. Ha messo al mondo figli con padri diversi, ha un amante 

avvocato, se si rompe la macchina fa sesso con il meccanico, ha il conto 

sempre in rosso e una carriera mancata. E cos'è adesso questa storia che Elf 

vuole morire? Proprio in questo momento, poi, a due settimane da un'importantissima 

tournée. "Elfie, ma ti rendi conto di quanto mi mancheresti?" Quali sono le cose giuste da 

dire per salvare una vita? Yoli la prende in giro, la consola, la sgrida, aggredisce lo psichiatra 

dell'ospedale, cammina lungo il fiume tumultuoso del disgelo, non sa più che pesci pigliare. 

Cospira con la madre, con zia Tina, con il tenero marito scienziato di Elf, con Claudio, il suo 

agente italiano, e tra cene alcoliche, sms di figli ed ex mariti, sorrisi e ultime frontiere del 

pianto, lottano tutti per convincere Elf a restare. E in questo lungo duello di parole, carezze, 

umorismo nero si celebra la grazia e l'energia che occorrono per accettare il dono fragile 

della vita. 

Aglaja Veteranyi, Perché il bambino cuoce nella polenta. (Inv. 23430) 

La protagonista di questa storia magica è figlia di artisti circensi, la sua casa 

è il tendone del circo e le numerose roulotte con cui si spostano 

continuamente da un posto all’altro. Il padre è clown, acrobata e bandito, 

ma vorrebbe essere una star del cinema, la madre è famosa per il numero 

in cui la si vede appesa per i capelli a camminare nell’aria sopra il pubblico 

e questa cosa fa tremendamente paura alla piccola, che teme sempre possa 

accadere qualcosa di brutto. Solo la sorella maggiore riesce a calmare le sue 

paure, e lo fa con uno strano rimedio, raccontandole la storia del bambino che cuoce nella 

polenta, facendole così provare una paura ancora più grande, che la distrae da quella della 

madre che potrebbe morire appesa per i capelli. La favola del bambino che cuoce nella 

polenta è un’antica storia di origine romena in cui i motivi per cui il bambino cattivo finisce 

per cuocere nella polenta sono vari e sempre più spaventosi. Attorno a queste storie, ai 

lustrini, i viaggi, le avventure, la vita della piccola è fatta in realtà di drammi e tragedie, di 

cose chiuse in una valigia, che non si possono usare altrimenti si rovinano, di padri che 

scompaiono, madri assenti, figlie abbandonate e colma del desiderio di avere una casa 

normale e un benessere famigliare stabile e duraturo. 

Leslie Marmon Silko, Cerimonia. (Inv. 23431) 

Cerimonia è la storia di un giovane indianoamericano che ritorna alla sua 

riserva, devastato dalle violenze della guerra nelle Filippine, cercando di 

riconquistare la sua identità in un labirinto di esperienze distruttive. Cerimonia 

è inoltre la storia di un popolo che deve scegliere tra i falsi miti della società 

bianca e il duro cammino verso una rigenerazione fisica e spirituale. 



Jane Harris, Le osservazioni. (Inv. 23432) 

In un giorno del 1863, nella Terra del Diavolo, il pezzo di Scozia che unisce 

Glasgow a Edimburgo, Bessy entra a servizio in una magnifica casa. Lavare, 

cucinare, battere i tappeti e fare il tè, accendere i camini tutte le mattine, 

pulire la cucina e tenerla accesa, lucidare gli stivali e svuotare il pitale della 

padrona e del marito sono compiti faticosi, ma Bessy ora ha un tetto sulla 

testa e la pancia piena. Perché, però, Arabella, la padrona di casa, con gli 

occhi che le brillavano, le ha messo in mano un libretto con una copertina di 

cartone e le ha ingiunto di scriverci dentro tutte le sue osservazioni mattina e sera? E che 

cosa è successo veramente a Nora, la ragazza che era prima a servizio, morta in circostanze 

misteriose? 

Remo Rapino, Vita, morte e miracoli di Benfiglio Liborio. (Inv. 23443) 

Liborio Bonfiglio è una "cocciamatte", il pazzo che tutti scherniscono e che 

si aggira strambo e irregolare sui lastroni di basalto di un paese che non 

viene mai nominato. Eppure nella sua voce "sgarbugliata" il Novecento torna 

a sfilare davanti ai nostri occhi con il ritmo travolgente e festoso di una 

processione con banda musicale al seguito. Perché tutto in Liborio si fa 

racconto, parola, capriola e ricordo: la scuola, l'apprendistato in una 

barberia, le case chiuse, la guerra e la Resistenza, il lavoro in fabbrica, il 

sindacato, il manicomio, la solitudine della vecchiaia. A popolare la sua memoria, una galleria 

di personaggi indimenticabili: il maestro Romeo Cianfarra, donn'Assunta la maitressa, 

l'amore di gioventù Teresa Giordani, gli amici operai della Ducati, il dottore Alvise Mattolini, 

Teté e la Sordicchia. Dal 1926, anno in cui viene al mondo, al 2010, anno in cui si appresta 

a uscire di scena, Liborio celebrerà, in una cronaca esilarante e malinconica di fallimenti e 

rivincite, il carnevale di questo secolo, i suoi segni neri, ma anche tutta la sua follia e il suo 

coraggio. 

Nadeesha Uyangoda, L’unica persona nera nella stanza. (Inv. 23434) 

La razza è un concetto difficile da cogliere, pur non avendo fondamenti 

biologici produce grossi effetti nei rapporti sociali, professionali e 

sentimentali. La razza in Italia non si palesa fino a quando tu non sei l'unica 

persona nera in una stanza di bianchi. E quell'unica persona è Bellamy, Mike, 

Blessy, David... una moltitudine in parte sommersa, sotterranea. Quell'unica 

persona è chi si è sentito dire troppe volte che «gli italiani neri non esistono»: 

lo gridano negli stadi, lo dice certa politica, sembrano confermarlo le serie tv, 

la letteratura, i media. In un certo senso è persino vero: gli italiani neri non emergono, non 

si vedono negli ambienti della cultura, nei talk show e nelle liste elettorali. O meglio, in quei 

luoghi esistono ma solo come oggetto del discorso, quasi mai come soggetto. La loro 

presenza è ridotta alla riforma della cittadinanza, ai casi di razzismo, all'«immigrazione fuori 

controllo», ai barconi, all'«integrazione». 



Patrick Mc Grath, La lampada del diavolo. (Inv. 23433) 

Londra, 1975. L’anziano poeta Francis McNulty sente avvicinarsi la fine dei 

suoi giorni ma il suo animo non trova pace, schiacciato da una colpa che 

non ha mai avuto il coraggio di confessare. Le ombre di un tradimento 

sotto le armi, durante la Guerra Civile spagnola, si allungano nella casa di 

Cleaver Square quando un’oscura presenza, con le fattezze del generale 

Francisco Franco, comincia a fargli visita. In alta uniforme, il contegno di 

un militare decaduto, l’apparizione perseguita Francis con i ricordi dei giorni 

drammatici di quarant’anni prima. Perseguitato dalle visioni e spronato 

dalle domande di un giovane reporter che sta scrivendo un pezzo su di lui, il vecchio poeta 

accetta l’invito della figlia ad accompagnarla in viaggio di nozze a Madrid, in cui vede 

finalmente l’occasione per affrontare i fantasmi del suo passato. Mentre nel palazzo reale si 

consuma l’agonia del Generalissimo, vittima e carnefice di un’epoca che si sta consumando, 

Francis torna nei luoghi della sua vergogna, in un viaggio liberatorio nel tempo, nei ricordi 

di famiglia, nei recessi della sua mente. 

Prince Harry, Spare. (Inv. 23522) 

È stata una delle più strazianti immagini del Ventesimo secolo: due ragazzini, 

due principi, che seguono il feretro della madre sotto gli occhi addolorati e 

inorriditi del mondo intero. Mentre si celebrava il funerale di Diana, principessa 

del Galles, miliardi di persone si chiedevano quali pensieri affollassero la mente 

dei principi, quali emozioni passassero per i loro cuori, e come si sarebbero 

dipanate le loro vite da quel momento in poi. Finalmente Harry racconta la sua 

storia. 

Lorenzo Marone, La donna degli alberi. (Inv. 23445) 

La donna è sola, inquieta, in fuga: non vuole più restare dove non c'è amore. 

Ha lasciato la città, nella quale tutto è frenetico e in vendita, ed è tornata 

nella vecchia baita dell'infanzia, sul Monte. Qui vive senza passato, aspetta 

che la neve seppellisca i ricordi e segue il ritmo della natura. C'è un inverno 

da attraversare, il freddo da combattere, la solitudine da farsi amica. Ci sono 

i rumori e le creature del bosco, una volpe curiosa e un gufo reale che bubola 

sotto il tetto. E c'è l'uomo dal giaccone rosso, che arriva e che va, come il 

vento. A valle lo chiamano lo Straniero: vuole risistemare il rifugio e piantare 

abeti sul versante nord della montagna, per aiutarla a resistere e a tornare fertile. Una notte 

terribile riporta la paura, ma la donna si accorge che ci sono persone che vegliano su di lei: 

la Guaritrice, muta dalla nascita, che comprende il linguaggio delle piante e fa nascere i 

bambini; la Rossa, che gestisce la locanda del paese; la Benefattrice, che la nutre di cibo e 

premure. Donne che sanno dare riparo alle anime rotte, e che come lei cercano di vivere 

pienamente nel loro angolo di mondo. Mentre la montagna si prepara al disgelo e a rifiorire, 

anche la donna si rimette in cammino. Arriverà un altro inverno, ma ora il Monte la chiama. 



Claire Lombardo, Mai stati così felici. (Inv. 23419) 

Chicago, anni settanta. David sta per iscriversi a medicina quando 

incontra Marilyn, studentessa di letteratura. Grande amore istantaneo, 

rapide nozze, tre figlie in rapida successione, poi, a distanza, la quarta. 

Una bella casa nei sobborghi; lui medico di famiglia, lei madre a tempo 

pieno, poi alla guida di un negozio di ferramenta. La fatica ordinaria della 

vita quotidiana, e quell'amore incrollabile, capace di rinnovarsi, di 

riaccendersi, di superare le secche e correre rischi e riprendere la sua 

strada. Una storia esemplare. Ma se i tuoi genitori sono stati così 

fortunati, o così abili, o tutt'e due le cose, non è detto che tu riesca a imitarli. Anzi. Dopo 

un'adolescenza complicata Wendy, la primogenita, vedova troppo presto di un marito 

adorato, cerca vie di fuga nell'alcol e nel sesso facile. Violet rinuncia alla carriera da avvocato 

per fare la mamma perfetta e scoprire che non lo è. Liza, accademica in carriera, aspetta 

un bambino che forse non vuole da un uomo che forse non ama. E Grace, la più piccola, 

nasconde i suoi fallimenti alla famiglia e diventa schiava delle sue stesse bugie. Liti e silenzi, 

confessioni e non detti, solidarietà e strappi sono le luci e le ombre di tutte le famiglie: 

niente di strano in questo. Ma l'arrivo di Jonah, quindicenne ombroso dato in adozione da 

Violet quando era troppo giovane per occuparsene, riporta a galla molte verità nascoste e 

rischia di incrinare per sempre la gioia inevitabile dei Sorenson. 

Chimamanda Ngozi Adichie, Appunti sul dolore. (Inv. 23438) 

Cosa significa morire in tempo di pandemia? Può significare che la notizia, 

addirittura l'immagine di un padre senza vita, arrivi tramite una call su 

Zoom; se si vive in continenti diversi e il lockdown inchioda il mondo 

intero alla propria abitazione, può significare anche attendere 

spasmodicamente la riapertura degli aeroporti per poter raggiungere la 

città natia e celebrare finalmente l'indispensabile rito del funerale. La 

Chimamanda che apprende della morte improvvisa del padre per una 

malattia silente è la bambina inconsolabile del suo amatissimo papà, ma 

è anche la donna che vive a cavallo di due mondi, con le loro enormi 

differenze nell'avvicinare le fasi più salienti dell'esistenza umana; è la scrittrice che medita 

sul senso dei rituali; è la femminista che vorrebbe sottrarre la madre a quelli più umilianti, 

ma al contempo si rende conto del loro potere catartico. Il lutto è violento e fisico, è un 

ladro che strappa via i ricordi lasciando paura e furia. Eppure porta con sé un monito che in 

qualche modo spinge avanti: «Una voce nuova si fa strada nella mia scrittura, carica della 

vicinanza che avverto con la morte, della consapevolezza capillare e acutissima della mia 

stessa caducità. Un'urgenza nuova. Un senso di incombente precarietà. Devo scrivere tutto 

adesso, perché chissà quanto tempo mi resta». 

 

 



Joël Dicker, La verità sul caso Harry Quebert. (Inv. 23447) 

Estate 1975. Nola Kellergan, una ragazzina di quindici anni, scompare 

misteriosamente nella tranquilla cittadina di Aurora, New Hampshire. Le 

ricerche della polizia non danno alcun esito. Primavera 2008, New York. 

Marcus Goldman, giovane scrittore di successo, sta vivendo uno dei rischi 

del suo mestiere: è bloccato, non riesce a scrivere una sola riga del romanzo 

che da lì a poco dovrebbe consegnare all'editore. Ma qualcosa di imprevisto 

accade nella sua vita: l'amico e professore universitario Harry Quebert, uno 

degli scrittori più stimati d'America, viene accusato di avere ucciso la giovane 

Nola. Il cadavere della ragazza viene ritrovato nel giardino della villa dello scrittore, a Goose 

Cove, poco fuori Aurora, sulle rive dell'oceano. Convinto dell'innocenza di Harry Quebert, 

Marcus abbandona tutto e va nel New Hampshire per condurre la sua personale inchiesta. 

Dopo oltre trent'anni deve dare risposta a una domanda: chi ha ucciso Nola Kellergan? E 

naturalmente deve scrivere un romanzo di grande successo. Con più di un milione di copie 

vendute in Italia, La verità sul caso Harry Quebert è nelle classifiche dal 2013, anno della 

pubblicazione, e ha ispirato la miniserie-evento del 2019 diretta da Jean-Jacques Annaud e 

interpretata da Patrick Dempsey. 

Raul Montanari, La seconda porta. (Inv. 23437) 

Milo Molteni è il più grande pubblicitario italiano specializzato in campagne 

sociali. Molti lo considerano non solo un genio ma un benefattore, anche se 

chi lo conosce davvero, come la sua ex moglie, la pensa diversamente. 

Quando muoiono i suoi odiosi vicini di casa Milo acquista il loro appartamento, 

in cui scopre una porta misteriosa che sembra il passaggio segreto di un 

vecchio castello. Proprio da qui, una notte, entrerà un giovanissimo migrante 

in fuga... ma da cosa? Nell'avventura che nasce, Milo scoprirà quanto è difficile mettere in 

pratica i princìpi umanitari che finora ha solo propagandato. Affiancato da un bizzarro e 

imprevedibile detective privato che torna per la quinta volta nei romanzi di Montanari, si 

troverà avviluppato in una ragnatela di enigmi, minacce, vendette, un gioco di scatole cinesi 

con un finale a sorpresa. E sullo sfondo le trame di Han, un'implacabile organizzazione 

segreta di giustizieri. Perché puoi chiudere tutte le porte della tua casa, o della tua vita, ma 

ne rimane sempre una aperta. 

Raul Montanari, Il vizio della solitudine. (Inv. 23436) 

L'ex ispettore Ennio Guarneri conduce una vita appartata. Cacciato dalla 

polizia per essersela presa con un intoccabile, non ha amici e si concede un 

unico sfizio: rifare in un anno tutte le elementari andando a lezione dalla sua 

anziana e dolcissima maestra. È solo, perché non ha bisogno di nessuno. Ma 

quando assiste per caso ai preparativi di un omicidio, d'istinto interviene e 

l'aggressore finisce ucciso. Ennio non poteva saperlo ma quella che ha 

interrotto era un'esecuzione: per questo il suo gesto scatena contro di lui la 



vendetta di Han, una misteriosa organizzazione di giustizieri. Nella drammatica avventura 

che segue, Ennio è costretto a esplorare la parte più oscura di sé stesso, proprio quando 

l'incontro con una ragazza diversa da tutte sembra aprirgli l'orizzonte di un amore inatteso, 

improbabile, eppure irresistibile. Un dubbio rimarrà alla fine: se per lui, come per tutti noi, 

la solitudine sia un male a cui sottrarsi o un vizio da coltivare con cura. A trent'anni esatti 

dal suo esordio nel 1991, quando il noir si leggeva quasi solo in traduzione, Raul Montanari 

torna a esplorare le atmosfere del genere con la sua carica esistenziale e la sua scrittura 

cristallina e trascinante. 

 
Raul Montanari, La vita finora. (Inv. 23435) 

È l’autunno del 2016. Marco Laurenti, trentacinquenne professore delle 

medie con un passato di sofferenze famigliari e un presente di precariato 

sconfortante, parte da Milano per un incarico in un piccolo paese, in cima 

a una valle isolata dove la natura è prepotente e gli uomini ancora di più. 

Marco sospetta di essere un cattivo insegnante e un’anima piena di ombre. 

Ma quando arriva il momento sa battersi come un eroe contro il Male nella 

sua incarnazione più spaventosa: un allievo, figlio dei nostri tempi devastati 

dall’idiozia tecnologica, che manipola compagni e adulti, plagia due ragazzine fino a ridurle 

a schiave sessuali, bullizza e cyberbullizza, usa i social per realizzare una supremazia fredda, 

terribile, disumana. Di fronte a lui perfino il Male tradizionale, che nella storia ha il volto di 

un ex criminale di guerra, sembra un retaggio del passato, più doloroso che minaccioso. 

Questo drammatico scontro fra generazioni, combattuto sull’orlo di una frattura che percorre 

tutta la realtà in cui viviamo oggi, non potrà non contare le sue vittime e molti nodi 

rimarranno irrisolti. Per ricordarci che, in battaglie come quella raccontata in queste pagine, 

perfino la vittoria non sempre lascia in bocca il sapore rassicurante dell’happy end. 

 

GRAPHIC NOVELS 

 

Alice Berti, Calipso. (Inv. 23423) 

Alice Berti torna, a due anni dal suo debutto con "Neon Brothers", con una 

storia sfaccettata che usa gli stilemi della spy story per esplorare i sentimenti 

umani. Calipso è un'agente segreta che dà la caccia ai predatori sessuali, ma 

è frustrata dalla scarsa efficacia del suo lavoro. Quando conosce Alessandro, 

che da preda diviene alleato, decide di scomparire e continuare di nascosto 

a dare la caccia ai mostri, ma per ucciderli, non per assicurarli a una giustizia 

in cui non crede più. L'arrivo di un altro uomo misterioso nella sua vita 

manderà in frantumi tutte le sue certezze, e metterà in pericolo la sua stessa vita. Ne uscirà 

diversa, più consapevole, meno sicura di sé.  



Olga Lavrenteva, Survilo. (Inv. 23454) 

La "disgrazia", Valja chiama così l'evento che segna la fine della sua infanzia. 

Quel giorno il padre viene portato via mentre è al lavoro in fabbrica e sparisce 

nel nulla, lasciando sulla sua famiglia il marchio infamante di "nemici del 

popolo". Valja si troverà sola a Leningrado, negli anni del più lungo e 

sanguinoso assedio della Seconda guerra mondiale. Olga Lavrenteva, la voce 

più interessante del fumetto russo, intreccia ricordi della nonna e ricerca d'archivio per 

raccontare una storia di donne, dove l'umanità non si arresta di fronte agli orrori della guerra 

e alla violenza del potere. 

Glyn Dillon, Il NAO di Brown. (Inv. 23422) 

La storia di Nao Brown, un'hafu per metà inglese e metà giapponese affetta 

da disturbo ossessivo-compulsivo. Un volume con pagine extra inedite 

realizzate dall'autore stesso per l'edizione italiana. 

 

SAGGISTICA 

 

Aidan Chambers, Il lettore infinito. (Inv. 23441) 

Che cosa può trasformare un lettore restio in un lettore senza pregiudizi? Un 

lettore principiante in un forte lettore? Come possiamo trasformare il cerchio 

ripetitivo della lettura in una spirale senza fine in grado di condurci nel 

multiforme universo della letteratura? Quali azioni, quali strategie possono 

mettere in atto insegnanti, bibliotecari e genitori per rendere la lettura 

possibile e formare lettori appassionati e competenti? Aidan Chambers ci 

accompagna attraverso il processo infinito di educazione dei giovani lettori, 

nella convinzione che la letteratura sia uno strumento irrinunciabile di libertà e di crescita 

delle identità e che impareremo ad amarla solamente se potremo contare sull'aiuto di adulti 

consapevoli capaci di guidarci in questa esplorazione. 

Rosalind Miles, Chi ha cucinato l’ultima cena? (Inv. 23409) 

Rosalind Miles, affermata critica letteraria prestata alla ricerca storica si 

interroga sulle cause della subordinazione femminile e cerca di risalire 

all'origine di questa spinosa questione. Un accurato lavoro di ricerca, 

supportato da un ricco numero di fonti storiche e scientifiche per rispondere 

alla domanda: qual è la vera storia della donna? Con una prosa ironica e 

asciutta, priva di pregiudizio, "Chi ha cucinato l'ultima cena?" ci guida alla 

scoperta di fatti mai narrati e riscostruisce il ruolo centrale della donna nella 

storia, come artefice essenziale del progresso in tutti i campi dello scibile umano. 



Roberto Calasso, Bobi. (Inv. 23439) 

«Di Roberto Bazlen, universalmente noto come Bobi, non poco è stato scritto, 

ma il più rimane da dire e capire. Bazlen attraversò la prima parte del 

Novecento come un profilo di luce imprendibile. Nell'ultima fase della sua vita, 

fu l'ideatore di Adelphi, su cui riversò la sua sapienza, che non era solo quella 

- stupefacente - sui libri, ma investiva il tutto. L'idea e la fisionomia della casa 

editrice risalgono a lui. Quando Bazlen mi parlò per la prima volta di qualcosa 

che sarebbe stata Adelphi e non aveva ancora un nome mi disse: "Faremo solo 

i libri che ci piacciono molto"» (Roberto Calasso) 

Nicola Gardini, Viva il greco. (Inv. 23444) 

La Grecia antica è a un tempo inizio e punto d'arrivo. Nella sua lingua si sono 

elaborati i fondamenti stessi della nostra civiltà, all'insegna di altissimi ideali 

come la giustizia e l'amicizia. I racconti eroici di Omero hanno trasmesso 

un'etica dell'eccellenza; la lirica di Saffo ha rappresentato i travagli e le gioie 

dell'eros; quella di Pindaro ha esaltato le glorie della competizione atletica; 

le storie di Erodoto e Tucidide hanno indagato le differenze tra i popoli e i 

motivi dei conflitti; le tragedie di Eschilo, Sofocle ed Euripide hanno portato 

in scena il dramma della libertà individuale; le commedie di Aristofane hanno criticato le 

derive della democrazia e posto in primo piano la formazione dei giovani; i dialoghi di Platone 

hanno dato voce alle ambivalenze del reale; i discorsi di Demostene hanno insegnato a 

difendere la libertà dalle sopraffazioni più temibili. Dopo averci iniziato all'utile inutilità del 

latino, Nicola Gardini volge ora lo sguardo alla madre ideale di tutti noi e ci accompagna alla 

scoperta di una lingua di infinita ricchezza, fitta di contrasti e di parallelismi, costruita sul 

confronto e sull'antitesi, che ancora può aiutarci a interpretare la complessità dei nostri 

tempi, invitando a comporre i dissidi in convergenze. 

Emanuele Dattilo, Il dio sensibile. Saggio sul panteismo. (Inv. 23440) 

«Che cos'è il panteismo? Una nozione oscura e vaga, che afferma la 

contraddittoria unità di dio e del mondo e che ci è nota essenzialmente 

attraverso l'implacabile critica dei teologi, o qualcosa che dobbiamo ancora 

pensare nella sua verità? Il grande merito di questo "saggio sul panteismo" è 

di formulare da capo con sobrietà e chiarezza le condizioni che lo rendono 

pensabile. Una lettura attenta e, insieme, serrata delle sue folgoranti 

apparizioni nella storia del pensiero, da Davide di Dinant a Giordano Bruno, da 

Avicebron a Spinoza, da Scoto Eriugena a Campanella mostra che il panteismo non è una 

dottrina su Dio, ma il tentativo di pensare l'identità di mente e materia; non è una tesi 

sull'identità fra un Dio ubiquo e senza luogo e i luoghi del mondo: è, piuttosto, il tentativo 

di pensare l'aver luogo di ogni cosa in Dio e, insieme, il farsi sensibile di Dio in ogni cosa. Il 

panteismo è, allora, la revoca di tutti dualismi. 



Aidan Chambers, L’età sospesa. (Inv. 23442) 

La cosiddetta letteratura per Giovani Adulti è uno dei fenomeni editoriali e 

mediatici più rilevanti del nuovo secolo. Ha creato autori di culto tra le giovani 

generazioni ed è stata consacrata da numerose trasposizioni 

cinematografiche. Ma tanta considerazione impone una riflessione sulla 

natura stessa di questa letteratura. Cosa significa scrivere per quella fascia di 

giovani lettori che va oltre i quattordici anni e arriva alla soglia dell'età adulta? 

Ed esiste una letteratura specifica per i giovani lettori? Aidan Chambers, 

romanziere e saggista inglese, considerato uno dei fondatori della letteratura Young Adult, 

ripercorre la storia della letteratura giovanile, per individuarne le radici e delineare i criteri 

attraverso cui definire quello che lui considera un vero e proprio genere letterario: la Youth 

Fiction. 

Nicola Manuppelli, A Roma con Nino Manfredi. (Inv. 23446) 

Una guida-passeggiata a Roma attraverso i film e la vita di Nino Manfredi 

nell'anno del suo centenario; l'infanzia a Castro de Volsci, l'arrivo nel 

quartiere di San Giovanni, il ricovero al sanatorio Forlanini, le lunghe notti 

del '43, la Roma del dopoguerra con le partite di pelota allo Sferisterio 

Barberini e gli americani a Ciampino, il boogie-boogie, l'Accademia di teatro 

e i primi successi al cinema. Nino Manfredi, attore, regista, cantante, 

musicista, teatrante, è stato l'altra voce di Roma, la voce di un romano 

venuto da "fuori", un attore fra i più versatili della storia del cinema, che ha spaziato nei 

generi e nelle epoche. Nino ha raccontato la Roma dei Papi con Luigi Magni e la Roma di 

Rugantino con l'omonimo musical, la Roma del fascismo con Zampa e Damiani e la Roma 

del dopoguerra con Scola, la Roma degli immigrati e la Roma del terrorismo. Ha vestito i 

panni del contadino romano e di Pasquino, del monsignore e dell'immigrato, rappresentando 

sempre le due facce opposte della città. 

 

RAGAZZI 

 

Simone Frasca, Il fato mannaro. (Inv. 23457) 

Il Lupo mannaro si è mangiato la fatina dei denti, e deve vedersela con un 

sacco di bambini che la reclamano a suon di capricci e pianti disperati! Come 

può fare? Mamma lupa gli dà l'idea: in soffitta c'è un completo da fatina, ali e 

bacchetta comprese. Riuscirà il lupo a trasformarsi e a far tornare il sorriso ai 

bambini? Età di lettura: da 4 anni. 

 



Sylvie Baussier, La mia vita da sirena. (Inv. 23456) 

Mi chiamo Ligea e darei tutto per tornare a essere ciò che ero prima che Demetra 

mi trasformasse in sirena: una giovane ragazza spensierata. Ora vivo su una 

roccia in mezzo al mare e guardo le barche passare. Com'è potuto accadere? Sarà 

meglio che vi racconti la mia storia. Età di lettura: da 9 anni. 

Sylvie Baussier, La mia vita da minotauro. (Inv. 23455) 

Sono Asterione, principe di Creta, vivo in un grande palazzo e ho un letto d'oro. 

Ma il mondo ha orrore di me, perché sono un ragazzo dalla testa di toro. Ormai 

mi chiamano tutti Minotauro. Com'è potuto accadere? Sarà meglio che vi racconti 

la mia storia. Età di lettura: da 9 anni. 

Daniele Nicastro, Clementina partigiana. (Inv. 23451) 

1953. Alessandro vive a Torino, nel quartiere San Paolo. In famiglia è l'unico 

maschio perché gli altri se li è portati via la guerra, ma nessuno gli dice 

come. Inizia così un vortice crescente di indagini che lo porteranno a 

scoprire le vicende di famiglia. L'esilio spontaneo del nonno, le imprese del 

padre nelle brigate in Val di Susa e la loro morte, che hanno portato nonna 

Clementina a condurre... una doppia vita: casalinga per i vicini, in verità 

spia contro i nazisti. È da queste imprese che Alessandro prenderà il coraggio per difendersi 

da Walter, un prepotente figlio di papà che con la sua banda tormenta i ragazzi e le ragazze 

del quartiere. Età di lettura: da 10 anni. 

Igiaba Scego, Figli dello stesso cielo. Il razzismo e il colonialismo raccontato ai 

ragazzi. (Inv. 23450) 

Igiaba incontra in sogno il nonno Omar, che non ha mai conosciuto ma solo 

visto in fotografia. Omar la porta in un viaggio lungo la storia per raccontarle 

cosa significava vivere nella Somalia sotto il colonialismo italiano, quello 

ottocentesco e imperialista e quello del ventennio fascista, e in che modo 

l'eredità razzista impregni ancora le nostre città e la nostra cultura. Un libro 

per raccontare ai ragazzi cosa è stato il colonialismo e come quella pagina triste 

della storia italiana, a lungo nascosta e negata, abbia ripercussioni anche sulla vita odierna 

nostra e dei tanti cittadini italiani di origine africana o che dall'Africa sono appena arrivati e 

stanno cercando di trovare nel nostro paese una nuova casa. Età di lettura: da 10 anni. 

Tea Stilton, La principessa del deserto. (Inv. 23453) 

La città di Roccadocra è in gran fermento... il Mercato delle Sabbie sta per 

cominciare! Ma di notte le stelle si nascondono nel cielo e un vento inquieto 

attraversa il Deserto dei Sussurri. Quando la cugina della Principessa Samah 

sparirà nel nulla, i presagi diventeranno realtà: una minaccia terribile incombe 

sul Regno! Età di lettura: da 10 anni. 



Chiara Lossani, Gandhi. (Inv. 23452) 

Tanti sono gli episodi della vita del Mahatma che sono entrati nella storia e 

l'hanno rivoluzionata. Alcuni di questi episodi hanno cambiato anche le vite di 

sei ragazzi che hanno intrecciato il loro cammino con il suo: c'è il giovane Khoi, 

a cui Gandhi si rivolge con gentilezza nonostante fosse appena stato picchiato; 

c'è Laxmi che riceve dal Mahatma il suo primo paio di sandali, ma anche il 

regalo di sognare una vita in cui assecondare le proprie passioni, e che incrocia 

il cammino con Seth e Kedar, protagonisti del terzo racconto; poi è il turno del piccolo 

Srinivasa che, durante la storica marcia del sale, impara cosa vuol dire combattere per la 

libertà e riconoscere il vero valore di un uomo; e infine le storie di Vittoria e di Sushila, che 

scoprono il valore del sacrificio fatto per amore. Un romanzo a più voci che mette in contatto 

i ragazzi con Gandhi e la sua lotta per l'emancipazione dell'India, guardandola dal punto di 

vista di altri giovani che vivono sulla loro pelle le conseguenze delle ingiustizie contro cui si 

batteva il Mahatma. Età di lettura: da 11 anni. 

Cristina Obber, E io qui, nuda. (Inv. 23449) 

Stella è una ragazza ribelle e anticonformista, ascolta solo musica punk e si 

sente indistruttibile. Non sorride mai. Non vuole un ragazzo fisso e l'incontro 

con Jacopo la trova resistente. Ma l'amore vince. Quando Stella sembra lasciarsi 

travolgere dalla felicità, una malattia rischia di farla precipitare nel buio. Stella 

cerca di rinchiudersi, vuole soltanto stare sola. Ma non è sola. Accanto a lei c'è 

una nonna amorevole che sa capirla e l'aiuta a non lasciare l'università. Accanto 

a lei c'è Jacopo, che la ama e la desidera al di là di tutti i pregiudizi. E poi ci sono Carolina, 

la sua amica del cuore, e il gruppo: Raja, Sofia, Shao, Pino, Ajub, Simone. Nemmeno Simone 

si salverà da solo. Una storia di amore e di amicizia. Una storia di trasformazione, 

riconoscimento e libertà. Età di lettura: da 13 anni. 

Luca Novelli, Rachel Carson e la primavera dell’ecologia. (Inv. 23448) 

Scopri la storia di Rachel Carson: ragazzina amante dell'oceano e della natura, 

diventa con gli anni una scrittrice e divulgatrice appassionata. Deve combattere 

contro poteri forti, contro l'avidità mascherata da modernità, contro la 

distruzione della biodiversità e il falso progresso. Con il suo impegno e il 

sostegno della scienza, dà inizio al movimento d'opinione più importante 

dell'ultimo secolo, quello in difesa dell'ambiente. Affinché sulla Terra non arrivi 

mai un terribile inverno. Età di lettura: da 8 anni. 
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